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dell’attività turistico - ricettiva, l’impegno del proponente a non mutare la destinazione d’uso degli 
immobili per un periodo non inferiore a 10 anni, nonché le eventuali condizioni per l’uso pubblico 
delle strutture pertinenziali, di cui al precedente comma 2. 
9. Per tutte le categorie di intervento è altresì ammessa la realizzazione di scantinati all’interno della 
superficie coperta esistente destinati a funzioni di servizio all’attività ricettiva e comunque per 
un’altezza interna massima di mt. 3,00. 
10. In coerenza con quanto disciplinato al Titolo I Capo III delle presenti norme e fatte salve le 
eventuali destinazioni d’uso esistenti e legittime, la sola categoria funzionale ammessa è quella 
“Turistico – ricettiva” e il mutamento di destinazione d’uso urbanisticamente rilevante in altre 
categorie funzionali è ammesso secondo le disposizioni di dettaglio e alle condizioni indicate 
all’appendice “D” alle presenti norme.  
11. Il mutamento di destinazione d’uso urbanistica non rilevante, anche in forma parziale, in 
destinazione d’uso qualificata come “Residenza Turistico Ricettiva” o “Condhotel” di cui agli art.li 19 
e 23 della LR 86/2016 non è ammessa per gli “Alberghi” aventi un numero di posti letto superiore a 
40. A Lido di Camaiore, nella porzione di territorio delimitata dal mare, dall’asse Via Roma – Via 
Dante Alighieri e dai confini del Comune a nord e a sud, i suddetti parametri per il mutamento di 
destinazione d’uso urbanistica non rilevante sono di 25 posti letto. Il mutamento di destinazione 
d’uso urbanisticamente non rilevante da “Albergo” (di cui all’art. 18 della LR 86/2016) a “Residenza 
turistico – alberghiera” (di cui all’art. 19 della LR 86/2016) è inoltre ammesso dal PO esclusivamente 
in assenza della realizzazione delle categorie di intervento di cui ai precedenti commi 4 e 5. 
12. E’ prescritta la tutela e la conservazione delle alberature di alto fusto esistenti e il 
mantenimento degli spazi aperti (parchi, giardini, ecc.) e dei relativi arredi e manufatti accessori 
(fontane, vasche, pergolati, gazebo, ecc.) qualora costituiscano parte integrante di assetti storici o 
testimoniali documentati, con particolare riferimento per le aree e gli spazi aperti di pertinenza di 
“edifici di impianto storico o antica formazione”. 131  
13. Sono fatte salve le condizioni e gli interventi relativi a convenzioni già stipulate in relazione 
all’applicazione della disciplina del previgente Regolamento Urbanistico che continuano ad applicarsi 
fino alla scadenza stabilita nelle stesse convenzioni. 
 

Art. 29. Aree e tessuti del Piano Urbanistico degli Arenili (PUA) 
 

1. Comprende le aree, gli spazi e gli immobili che declinano e dettagliano l’Ambito denominato 
“Area fascia specializzata della “Passeggiata” a Lido e relativo arenile”, del PS vigente, comprendente 
l’ampio settore urbano a elevata specializzazione turistico ricettiva, costituito dall’arenile e dai 
corrispondenti stabilimenti balneari (riconducibili agli equivalenti morfotipi a piattaforme residenziali 
e turistico - ricettive - TPS4, del PIT/PPR). 
2. Per questa partizione spaziale al fine di perseguire gli obiettivi specifici e attuare le corrispondenti 
disposizioni applicative definiti dal PS vigente, è prevista la revisione generale del vigente Piano di 
Utilizzazione degli Arenili (PUA), approvato con deliberazione C.C. n° 19 del 27/02/2008, la cui 
disciplina è da intendersi applicabile limitatamente a quanto disposto dall’articolo 110 commi 3 e 4 
della LR 65/2014 e fermo restando il prioritario rispetto della Disciplina dei Beni Paesaggistici del 
PIT/PPR di cui al successivo comma 7, le cui previsioni e relative disposizioni, fino all’approvazione del 
nuovo PUA, rimangono vigenti fatte salve le modifiche e le integrazioni alle NTA introdotti dal 
presente PO, di cui all’appendice “C” alle presenti norme. 
3. Ai fini del raccordo con la disciplina della distribuzione localizzazione delle funzioni di cui al Titolo I 
Capo III delle presenti Norme e allo scopo di assicurare la corretta ed efficace interpretazione di 
“errori materiali o formali” presenti nella disciplina del PUE, il PO dispone che: 
- per la colonia marina denominata “Bagno Danio”, richiamato dalle norme del PUA, si applicano le 

 
131 Modifica introdotta in esito alla controdeduzione all’osservazione n. 230 (Ufficio tecnico comunale) 
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disposizioni concernenti gli stabilimenti balneari; 
- per lo stabilimento balneare di proprietà dei vigili del Fuoco, il Consiglio Comunale nell’individuare 

un preminente interesse pubblico o generale, può approvare un progetto specifico con stipula di 
idonea convenzione allo scopo di potenziare i servizi pubblici svolti; 

- per le “Attrezzature turistiche ed insediamenti per il tempo libero”, sono anche ammesse le 
destinazioni commerciali al dettaglio, limitatamente a quelle di somministrazione alimenti e 
bevande (ristoranti, bar, tavole calde e simili. 

4. Ai fini del raccordo con le disposizioni normative dettate dal Regolamento Edilizio (RE) comunale, 
di cui all’articolo 6 delle presenti Norme, il PO dispone che per le diverse categorie di intervento 
ammesse dal PUA, nelle distanze tra fabbricati di cui al DM 1444/68, si applicano espressamente le 
deroghe di cui all’art. 140, commi 4 e 5 della LR 65/2014 e, in questo caso, le distanze da applicarsi 
sono quelle del codice civile, fatto salvo diversa e più puntuale indicazione eventualmente 
disciplinata del RE. 
5. Il nuovo PUA, con valenza di piano attuativo (fermo restando l’eventuale necessaria Variante al 
PO per il raccordo alle disposizioni conformative dello strumento di pianificazione urbanistica 
generale comunale), di iniziativa pubblica ed esteso all’intera area perimetrata nella cartografia del 
PO, previa verifica dello stato di attuazione del previgente piano, detta e disciplina in dettaglio le 
previsioni e le disposizioni finalizzate alla gestione e qualificazione delle attrezzature e degli 
stabilimenti balneari, delle altre attività turistiche e ricettive, al controllo tipologico degli interventi 
sul PEE e sugli spazi aperti, in modo da assicurare il miglioramento degli standard di qualità e dei 
requisiti paesaggistici ed ambientali, nonché le prestazioni ambientali degli insediamenti, anche 
definendo i principi ed i criteri progettuali per la qualificazione del progetto urbano (sia pubblico che 
privato) in modo da favorire la massima accessibilità e praticabilità degli spazi pubblici e di uso 
pubblico. 132 
6. Il nuovo PUA si conforma alla disciplina del PIT con valenza di PPR, perseguendo gli obiettivi, 
applicando le direttive e rispettando le prescrizioni e prescrizioni d’uso contenute nella Disciplina 
(generale) di piano e nella specifica disciplina dei Beni Paesaggistici dello stesso PIT/PPR (allegato 8b). 
I contenuti ed il procedimento di adozione e approvazione del nuovo PUA è sottoposto alla verifica di 
conformità di cui agli art.li 21 e 23 della disciplina di piano dello stesso PIT/PPR. 
7. Fino alla conformazione del PUA al PIT/PPR, ai sensi dell’art. 21 e 23 della Disciplina di piano dello 
stesso strumento di pianificazione territoriale regionale, le previsioni e le disposizioni normative del 
PUA vigente si applicano nei limiti di cui dall’articolo 110 commi 3 e 4 della LR 65/2014 e alle 
condizioni dell’obbligatorio rispetto delle sovraordinate disposizioni normative (obiettivi, direttive, 
prescrizioni e prescrizioni d’uso) concernenti la disciplina dei “Beni paesaggistici” (Allegato 8b) del 
PIT/PPT, di cui agli artt. 136 e 142 del D.Lgs. 42/2004 e con particolare riferimento a: 
- Scheda 1 “Litorale sabbioso Apuano-Versiliese dei Sistemi Costieri dell’Allegato 8B del PIT-PPR : 

- obiettivo 3.1, lettera a). 
- direttive 3.2, lettere: i), l), n). 
- prescrizioni: 3.3, lettere d), f). 

- D.M. 13/09/1953 G.U. 240/1953 
- obiettivi: 3.a.2 – 3.a.5 – 3.a.6 – 4.a.1 - 4.a.2; 
- direttive 3.b.3 – 3.b.5 – 4.b.3 
- prescrizioni 3.c.3 – 3.c.4 – 3.c.5 – 4.c.1 – 4.c.2. 

 
 

Capo IV - Contesti inedificati o non trasformati in territorio urbanizzato (H) 
 

Art. 30. Aree a verde privato e spazi aperti residuali e/o marginali agli insediamenti (H1) 
 

132 Modifica introdotta in esito alla controdeduzione all’osservazione n. 230 (Ufficio tecnico comunale) 


